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DECRETO RETTORALE N. 7781 

Procedura di valutazione per il conferimento di n. 4 assegni per la collaborazione ad 

attività di ricerca presso la Facoltà di Medicina e chirurgia “A. Gemelli”  

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 

IL RETTORE 

Visto lo Statuto dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, emanato con decreto 

rettorale 24 ottobre 1996, e successive modifiche e integrazioni; 

visto il regolamento generale di Ateneo dell’Università Cattolica del Sacro 

Cuore, emanato con decreto rettorale 26 ottobre 1999, e successive 

modifiche e integrazioni; 

vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, in particolare l’art. 22; 

visto il decreto ministeriale del 9 marzo 2011, n. 102; 

visto  il d.m. 30 dicembre 2015, n. 855 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 271, 

S.O. del 20 novembre 2015, concernente la rideterminazione dei 

macrosettori e dei settori concorsuali;  

visto  il proprio decreto n. 6301 del 17 aprile 2020, recante: “Disposizioni 

operative per lo svolgimento delle procedure concorsuali in modalità 

telematica per il conferimento degli assegni di ricerca e per il reclutamento 

di professori e ricercatori”; 

visto il proprio decreto n. 6764 del 30 settembre 2020, recante: <<Modifiche al 

“Codice etico dell’Università Cattolica del Sacro Cuore”>>;  

visto il proprio decreto n. 7027 del 16 dicembre 2020, recante: <<Modifiche al 

“Regolamento concernente il conferimento e la disciplina degli assegni di 

ricerca ai sensi dell’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240”>>; 

vista la delibera adottata dal Consiglio della Facoltà di Medicina e chirurgia  

“A. Gemelli”, nell’adunanza del 9 giugno 2021; 

vista la delibera adottata dal Senato accademico, nell’adunanza del  

5 luglio 2021; 

vista la delibera adottata dal Comitato direttivo, nell’adunanza del  

14 luglio 2021, 

 

DECRETA 

Art. 1 

Indizione 

È indetta la valutazione per il conferimento di n. 4 assegni di ricerca per il settore 

scientifico-disciplinare di seguito indicato: 
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA “A. GEMELLI” n. 4 posti 

Assegni di ricerca banditi ai sensi dell’articolo 22 comma 4, lettera B, L. 

240/2010: 

 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: BIO/10 BIOCHIMICA 

ACADEMIC DISCIPLINE: BIO/10 BIOCHEMISTRY 

 

n. 2 posti. 

DURATA: annuale. 

SEDE: Roma, dipartimento di Scienze biotecnologiche di base, cliniche intensivologiche 

e perioperatorie. 

 

Primo profilo 
TUTORE: Prof. Giuseppina NOCCA. 

REQUISITI DI AMMISSIONE: obbligatori - il candidato dovrà essere in possesso di uno dei 

seguenti titoli: laurea di secondo livello in Ingegneria biomedica, Biotecnologie sanitarie, 

Biologia, Chimica e tecnologie garmaceutiche, Chimica o Farmacia. Il candidato dovrà, 

inoltre, avere esperienza in colture cellulari, test di citotossicità e sistemi per il drug 

delivery. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Sistemi Innovativi Sensorizzati mediante Manifattura 

Additiva per la Cranioplastica (SISMAC). 

TITLE OF THE RESEARCH PROJECT: Innovative Sensorized Systems by Additive 

Manufacturing for Cranioplasty (SISMAC). 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: Il progetto risponde all’esigenza di 

biomateriali e tecnologie ottimali per la produzione di impianti cranici, esso mira a 

ottimizzare un prototipo - realizzato in un precedente studio finanziato dal programma 

POR FESR - attraverso la formulazione di materiali biomimetici, con tecnologie di 

additive manufacturing per la produzione diretta dell’impianto, il cui perimetro sarà 

rivestito con materiale osteoconduttivo. L’osteointegrazione sarà promossa da un 

rivestimento polimerico caricato con molecole bioattive, la cui efficacia sarà valutata con 

test in vitro su linee cellulari. L’impianto finale comprenderà sensori miniaturizzati in 

grado di identificare biomaker associati.  

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH PROJECT: The project responds to the need for 

biomaterials and optimal technologies for the production of cranial implants, it aims to 

optimize a prototype - created in a previous study funded by the POR FESR program - 

through the formulation of biomimetic materials, with additive manufacturing 

technologies for the direct production of the implant, whose perimeter will be coated with 

osteoconductive material. Osseointegration will be promoted by a polymer coating 
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loaded with bioactive molecules, the effectiveness of which will be evaluated by in vitro 

tests on cell lines. The final implant will include miniaturized sensors capable of 

identifying associated biomarkers. 

FINANZIAMENTO: POR FESR Lazio 2014-2020. “Progetti di Gruppi di Ricerca 2020” - 

Domanda n.: PROT. A0375-2020-36603 del 27/10/2020 - CUP: F89J21004850008 - 

Codice Progetto: POR A0375E0063 - Origine dei fondi: regione Lazio - Commessa n. 

R4124300689. 

 

Criteri di valutazione da utilizzare da parte della Commissione: 40 punti per i titoli; 

60 punti per il colloquio. 

 

Secondo profilo 
TUTORE: Prof. Alessandro ARCOVITO. 

REQUISITI DI AMMISSIONE: obbligatori - laurea di secondo livello in Biotecnologie 

mediche, Biologia, Chimica o Fisica e laurea magistrale a ciclo unico in Chimica e 

tecnologie farmaceutiche; preferenziali - conoscenza dei principali software di docking e 

Dinamica molecolare. Capacità di sviluppo di modelli predittivi basati su 

ricampionamento e teoria della decisione applicati ai dati omici. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Progettazione e sintesi di mutanti iperaffini di PDZ-

PALS1 per la proteina E del capside virale di COVID-19 per la messa a punto di nuovi 

strumenti diagnostici rapidi (PROCOVID).  

TITLE OF THE RESEARCH PROJECT: Design and synthesis of PDZ-PALS1 hygh affinity 

mutants for COVID-19 viral capsid protein E for the development of new rapid diagnostic 

tools (PROCOVID). 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: L’obiettivo del progetto è lo sviluppo 

di una proteina ricombinante ad alta affinità per la regione identificata sulla proteina virale 

E (Envelope) del capside di COVID-19, utilizzando il dominio PDZ della proteina umana 

PALS1 come stampo. Tale proteina sarà ulteriormente coniugata a dei cromofori in grado 

di cambiare il colore della soluzione stessa in presenza di un’interazione con il capside 

del virus. Questo costrutto si presta a essere un sistema ideale per lo sviluppo di tool 

diagnostici rapidi da eseguire sia su fluidi biologici sia su superfici generiche, allo scopo 

di evidenziare con rapidità la presenza del virus stesso, onde favorire la sanificazione 

delle suddette superfici.  

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH PROJECT: The goal of the project is the development 

of a high affinity recombinant protein for the region identified on the viral protein E 

(Envelope) of the COVID-19 capsid, using the PDZ domain of the human PALS1 protein 

as a template. This protein will be further conjugated to chromophores capable of 

changing the color of the solution in the presence of an interaction with the virus capsid. 

This construct is an ideal system for the development of rapid diagnostic tools to be 

performed both on biological fluids and on generic surfaces, in order to highlight the 



 - 4 - 

presence of the virus and to facilitate the sanitization of the aforementioned surfaces.  

FINANZIAMENTO: POR FESR Lazio 2014-2020. “Progetti di Gruppi di Ricerca 2020” - 

Domanda n.: PROT. A0375-2020- 36559 del 26/10/2020 - CUP: B85F21002020001 - 

Codice progetto POR A0375E0040 - Origine dei fondi: regione Lazio - Commessa n. 

R4124300687. 

 

Criteri di valutazione da utilizzare da parte della Commissione: 40 punti per i titoli; 

60 punti per il colloquio. 

 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: MED/13 ENDOCRINOLOGIA 

ACADEMIC DISCIPLINE: MED/13 ENDOCRINOLOGY AND METABOLISM 

 

n. 1 posto. 

DURATA: annuale. 

TUTORE: Prof. Dario PITOCCO. 

REQUISITI DI AMMISSIONE: obbligatori - laurea in Medicina e chirurgia; titolo di dottorato 

di ricerca; almeno n. 20 pubblicazioni su tematiche coerenti con il settore scientifico-

disciplinare MED/13 (diabete e complicanze); affiliazione a Società scientifiche nazionali 

e internazionali; H-index di almeno 5 secondo Scopus; preferenziali - presentazione di 

lavori originali a convegni internazionali (orali o poster); premi per attività scientifica 

svolta. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Rivaroxaban e Aspirina a basse dosi vs. sola aspirina 

a basse dosi: effetto su attivazione piastrinica, endotelio e infiammazione in pazienti 

diabetici con arteriopatia periferica o cardiaca stabile. 

TITLE OF THE RESEARCH PROJECT: Low-dose Rivaroxaban and low-dose Aspirin vs. low-

dose aspirin alone: effect on platelet activation, endothelium and inflammation in patients 

with diabetes and peripheral or cardiac artery diseases. 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: Il diabete mellito (D.M.) è un fattore 

di rischio per aterotrombosi, associato a una ridotta risposta all’aspirina a basse dosi. 

Aumento di attivazione piastrinica in vivo, ridotta protezione endoteliale e un aumento 

dello stato infiammatorio caratterizzano il D.M., pertanto la combinazione di aspirina a 

basse dosi e un inibitore del fattore X attivato (Rivaroxaban) a basse dosi potrebbero 

essere particolarmente efficaci nel D.M.. Obiettivo principale del progetto è comparare 

l’attivazione piastrinica in vivo in pazienti con D.M. e malattie aterotrombotiche 

randomizzati in cross-over a aspirina a basse dosi da sola o in combinazione con bassa 

dose di Rivaroxaban secondo le indicazioni approvate. 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH PROJECT: Diabetes mellitus (D.M.) is an independent 

risk factor for atherothrombosis and independently associated with a reduced response 

to low-dose aspirin. Increased in vivo platelet activation, reduced endothelial protection 

and high inflammation all characterize D.M., thus a combination of low-dose aspirin and 

low-dose rivaroxaban might be particularly favorable in D.M. subjects. The primary aim 

of the project is to compare in vivo platelet activation through the urinary enzymatic 
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metabolite of thromboxane A2 in patients with DM and stable atherothrombotic diseases 

randomized in cross-over to low-dose aspirin alone or in combination with low-dose 

rivaroxaban according to the approved indications. 

SEDE: Roma, dipartimento di Medicina e chirurgia traslazionale. 

FINANZIAMENTO: Commessa n. R4124400293. 

 

Criteri di valutazione da utilizzare da parte della Commissione: 40 punti per i titoli; 

60 punti per il colloquio. 

 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE: MED/27 NEUROCHIRURGIA 

ACADEMIC DISCIPLINE: MED/27 NEUROSURGERY 

 

n. 1 posto. 

DURATA: annuale. 

TUTORE: Prof. Roberto PALLINI. 

REQUISITI DI AMMISSIONE: obbligatori - laurea magistrale in Biologia o Biotecnologie 

mediche (o affini) con dottorato di ricerca o esperienza post lauream di almeno n. 3 anni. 

Esperienza in tecniche di immunofluorescenza, immunoistochimica e microscopia a 

fluorescenza e confocale; preferenziali - competenze in biologia cellulare e molecolare, 

pratica di tecniche in vitro per saggi 3D di tumorigenicità e angiogenesi. Conoscenze di 

neuroanatomia. 

TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA: Strategie di Implementazione della Terapia del 

Glioblastoma. 

TITLE OF THE RESEARCH PROJECT: Strategies of implementation of glioblastoma therapy. 

DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO DI RICERCA: Axitinib è un farmaco promettente 

per il trattamento del glioblastoma (GBM). La crescita del GBM e la sua capacità di 

indurre neo-angiogenesi sono fortemente dipendenti dal Vascular Endothelial Growth 

Factor (VEGF), dei cui recettori Axitinib è inibitore specifico. Il progetto ha come 

obiettivo il miglioramento della terapia farmacologica con Axitinib del GBM e mira a 

finalizzare, in una prospettiva clinica, i dati in vitro precedentemente pubblicati 

(Mongiardi et al, PMID: 30967634). Lo studio ha lo scopo di validare l’impiego di a) 

antiossidanti e b) inibitori della chinasi ATM per ridurre gli effetti indesiderati indotti da 

Axitinib e aumentarne l’efficacia terapeutica. 

BRIEF DESCRIPTION OF THE RESEARCH PROJECT: Axitinib is a promising drug for 

glioblastoma (GBM) treatment. GBM growth and its ability to induce neo-angiogenesis 

rely on Vascular Endothelial Growth Factor (VEGF). Axitinib is a specific inhibitor of 

VEGF receptors. The present project aims to improve Axitinib therapy for GBM 

traslating, into a clinical perspective, the in vitro data previously obtained by the research 

team (Mongiardi et al, PMID: 30967634). The present study will validate the ability of a 

co-treatment with a) antioxidants or b) ATM inhibitors in limiting Axitinib adverse effects 

and improving its efficacy. 
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SEDE: Roma, dipartimento di Neuroscienze. 

FINANZIAMENTO: Domanda n.: PROT. A0375-2020-36524 del 26/10/2020; CUP: 

F89J21005080008; Codice progetto POR A0375E0022; Origine dei fondi: regione Lazio; 

Commessa n. R4124300690. 

 

Criteri di valutazione da utilizzare da parte della Commissione: 40 punti per i titoli; 

60 punti per il colloquio. 

 

Art. 2 

Requisiti per l’ammissione 

Sono ammessi a partecipare alla valutazione studiosi in possesso del diploma di laurea 

magistrale, di laurea specialistica o di laurea di cui agli ordinamenti didattici previgenti 

al decreto ministeriale n. 509/1999 e di curriculum scientifico-professionale idoneo allo 

svolgimento dell’attività prevista dal bando. 

Il dottorato di ricerca, o titolo equivalente conseguito all’estero oppure, per i settori 

interessati, il titolo di specializzazione di area medica, ove non diversamente specificato, 

costituiscono titolo preferenziale ai fini della partecipazione alle procedure di 

valutazione. 

I requisiti e i titoli per ottenere l’ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza 

del termine utile per la presentazione delle domande. 

Non possono partecipare al bando coloro che versino in una delle cause di incompatibilità 

stabilite dal codice etico dell’Ateneo. 

Non possono inoltre partecipare al bando: 

 coloro che hanno avuto contratti in qualità di assegnista di ricerca, ai sensi  

dell’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per un periodo che, sommato alla 

durata prevista dal contratto messo a bando, superi complessivamente i quattro anni, a 

esclusione del periodo in cui l’assegno è stato fruito in coincidenza con il dottorato di 

ricerca senza borsa di studio, nel limite massimo della durata legale del relativo corso; 

 coloro che hanno avuto contratti in qualità di assegnista di ricerca e di ricercatore a 

tempo determinato, ai sensi degli artt. 22 e 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 

con l’Università o con gli enti previsti nel primo alinea del successivo comma, per un 

periodo che, sommato alla durata prevista dal contratto messo a bando, superi 

complessivamente i dodici anni, anche non continuativi.  

Sono incompatibili con l’assegnazione dei contratti le seguenti figure: 

- il personale di ruolo delle università, delle istituzioni e degli enti pubblici di ricerca e 

sperimentazione, dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo 

sviluppo economico sostenibile (ENEA) e dell’Agenzia spaziale italiana (ASI), 

nonché delle istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato 

riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca, ai sensi dell’art. 74, comma 4, 

del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382; 
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- coloro che siano titolari di borse di studio a qualsiasi titolo conferite, a eccezione di 

quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili a integrare, con soggiorni 

all’estero, l’attività di ricerca;  

- coloro che sono iscritti a corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato di 

ricerca con borsa o specializzazione medica, in Italia o all’estero. 

L’esclusione per difetto dei requisiti di ammissione è disposta con motivato 

provvedimento del Rettore. 

 

 

Art. 3 

Presentazione della domanda 

Gli interessati devono presentare domanda documentata in carta libera, secondo lo 

schema di cui all’allegato A. 

Una copia stampata e debitamente firmata di detto modulo dovrà, entro la data  

del 16 settembre 2021, essere alternativamente: 

- inviata tramite posta elettronica certificata (P.E.C.) all’indirizzo risorse.umane-

rm@pec.ucsc.it entro il termine perentorio sopraindicato del presente articolo. 

Nell’oggetto del messaggio dovranno essere riportati gli estremi della procedura di 

selezione e il nome e cognome del candidato. Le pubblicazioni dovranno essere 

allegate e inviate in formati non modificabili (PDF/A o adobe PDF). 

- inviata tramite raccomandata, con avviso di ricevimento al seguente indirizzo: 

Università Cattolica del Sacro Cuore - Facoltà di Medicina e chirurgia “A. Gemelli”, 

Servizio Personale docente - Largo F. Vito, 1 - 00168 Roma, entro il termine 

perentorio sopraindicato del presente articolo. In tal caso farà fede il timbro a data 

dell’ufficio postale accettante; 

- qualora la domanda sia trasmessa in formato cartaceo, la stessa, assieme al curriculum, 

ai documenti e ai titoli e pubblicazioni presentati, saranno prodotti anche su supporto 

ottico (ad es. CD/DVD) o elettronico (ad es. chiavetta di memoria USB) in formato 

PDF/A o Adobe PDF. Il candidato dichiarerà, sotto sua propria responsabilità, la 

corrispondenza di quanto così trasmesso con la documentazione cartacea. 

Non è consentito presentare gli allegati alla domanda sotto forma di link a file residenti 

su servizi di “storage/file sharing on-line” o pagine web. 

 

Il bando è reso pubblico all’albo ufficiale dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, sul 

sito internet del M.I.U.R. all’indirizzo: http://bandi.miur.it e sul sito internet dell’Ateneo 

all’indirizzo: http://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-roma-assegni-di-ricerca-legge-

240-2010-art-22#content.  

 

 

mailto:risorse.umane-rm@pec.ucsc.it
mailto:risorse.umane-rm@pec.ucsc.it
http://bandi.miur.it/
http://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-roma-assegni-di-ricerca-legge-240-2010-art-22#content
http://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-roma-assegni-di-ricerca-legge-240-2010-art-22#content
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Art. 4 

Contenuto della domanda 

Nella domanda i candidati devono chiaramente indicare: 

1) cognome e nome; 

2) luogo e data di nascita; 

3) codice fiscale (per i candidati stranieri che non lo indicassero, lo stesso sarà 

determinato a cura dell’Università); 

4) luogo di residenza; 

5) cittadinanza; 

6) se cittadino italiano, l’iscrizione nelle liste elettorali con l’indicazione del comune 

ovvero i motivi della eventuale non iscrizione o cancellazione dalle stesse; ovvero se 

cittadino straniero, dichiarazione di godimento dei diritti civili e politici nello stato 

di appartenenza o di provenienza; 

7) di non aver riportato condanne penali o le eventuali condanne riportate, indicando gli 

estremi delle relative sentenze e gli eventuali procedimenti penali pendenti a loro 

carico; 

8) di non essere stato destituito dall’impiego presso una Pubblica amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato decaduto da un 

impiego statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del d.p.r. 10 gennaio 1957, n. 3 e 

successive modifiche e integrazioni; 

9) di non versare in una delle cause d’incompatibilità di cui all’art. 2 del bando; 

10) di non trovarsi in una delle cause d’incompatibilità previste dal Codice etico 

dell’Ateneo; 

11) il concorso cui si intende partecipare precisando il settore scientifico-disciplinare. 

Ogni candidato può eleggere nella domanda un domicilio speciale ai fini delle 

comunicazioni da parte dell’Amministrazione universitaria. 

Ogni eventuale variazione dello stesso deve essere tempestivamente comunicata al 

Servizio Personale docente dell’Università Cattolica del Sacro Cuore - Facoltà di 

Medicina e chirurgia “A. Gemelli”, Largo F. Vito, 1 – 00168 Roma. 

I candidati riconosciuti portatori di handicap devono specificare nella domanda l’ausilio 

necessario in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi 

aggiuntivi per l’espletamento delle prove, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

Questa Amministrazione universitaria non si assume alcuna responsabilità per il caso di 

irreperibilità del destinatario e per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta 

indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 

comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda. 

Questa Amministrazione universitaria, inoltre, non si assume alcuna responsabilità per 

l’eventuale mancato oppure tardivo recapito delle comunicazioni relative al concorso per 

cause non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa, ma a disguidi postali, a fatto 



 - 9 - 

di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

 

 

Art. 5 

Allegati alla domanda 

Alla domanda devono essere allegati:  

- il curriculum scientifico-professionale corredato dall’eventuale elenco delle 

pubblicazioni; 

- i titoli e le eventuali pubblicazioni che si intendono sottoporre a valutazione; 

- fotocopia di un documento di riconoscimento; 

- fotocopia del codice fiscale. 

I candidati aventi cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell’Unione Europea, 

possono produrre i titoli in originale o in copia autenticata, ovvero, nei casi consentiti 

dagli artt. 46 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, mediante dichiarazioni sostitutive 

di certificazioni o dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà attestanti la conformità 

all’originale delle copie in carta semplice. 

I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea regolarmente soggiornanti in 

Italia, possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui ai sopra citati artt. 46 e 47 

limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di 

soggetti pubblici italiani. 

I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea autorizzati a soggiornare in Italia 

possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui ai sopra citati artt. 46 e 47, nei casi in 

cui la produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali fra 

l’Italia e il Paese di provenienza del dichiarante. 

Nei restanti casi, i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea possono 

documentare gli stati, le qualità personali e i fatti mediante certificati o attestazioni 

rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero.  

Ai certificati e alle attestazioni indicati nel comma precedente, redatti in lingua straniera, 

deve essere allegata una traduzione in lingua italiana autenticata dall’autorità consolare 

italiana che ne attesti la conformità all’originale. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere a idonei controlli sulla veridicità del 

contenuto delle dichiarazioni sostitutive. 

Non è consentito il riferimento a documenti, titoli e pubblicazioni già presentati 

all’Università. 
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Art. 6 

Commissione esaminatrice 

La Commissione esaminatrice è nominata dal Rettore ed è composta da tre membri: 

- un docente designato dal Consiglio della Facoltà interessata che svolgerà nei confronti 

del titolare dell’assegno la funzione di responsabile dell’attività di ricerca, di seguito 

denominato tutor;  

- due professori di prima o di seconda fascia designati rispettivamente: 

 dal Preside della Facoltà interessata; 

 dal Direttore del Dipartimento presso il quale l’attività dovrà essere svolta. 

 

 

Art. 7 

Valutazione dei candidati 

La selezione avviene mediante valutazione dei titoli presentati, integrata da un colloquio. 

Per la valutazione dei candidati la Commissione esaminatrice dispone di cento punti di 

cui almeno quaranta riservati ai titoli e i rimanenti riservati al colloquio. 

La Commissione esaminatrice nella prima riunione determina i criteri per la valutazione 

dei candidati attenendosi a quanto specificato dal bando e a quanto di seguito riportato. 

La Commissione potrà altresì prevedere un punteggio minimo per l’ammissione al 

colloquio.  

In conformità ai criteri predetti, pubblicati sul sito all’indirizzo 

http://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-roma-assegni-di-ricerca-legge-240-2010-art-

22#content, la Commissione esaminatrice valuta per ciascun candidato:  

- il curriculum scientifico-professionale; 

- i titoli e le pubblicazioni presentati e la pertinenza di questi all’area scientifico-

disciplinare e/o ai settori scientifico-disciplinari oggetto del bando. 

I candidati sono quindi convocati mediante raccomandata con avviso di ricevimento, 

almeno 20 giorni prima della data stabilita per lo svolgimento del colloquio concernente 

l’attività scientifica svolta.  

Nei medesimi termini di cui al comma precedente, ai candidati che non hanno raggiunto 

l’eventuale punteggio minimo richiesto dal bando, è data comunicazione di non 

ammissione al colloquio.  

Durante il colloquio è accertata, inoltre, la conoscenza della lingua o delle lingue 

eventualmente richieste e, per i candidati stranieri, la conoscenza almeno strumentale, 

ove richiesta, della lingua italiana.  

Al termine dei lavori la Commissione esaminatrice, sulla base della somma dei punteggi 

ottenuti da ciascun candidato nella valutazione dei titoli e del colloquio, redige una 

graduatoria. Nel caso di parità prevale il candidato anagraficamente più giovane.  

http://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-roma-assegni-di-ricerca-legge-240-2010-art-22#content
http://progetti.unicatt.it/progetti-ateneo-roma-assegni-di-ricerca-legge-240-2010-art-22#content
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Gli atti della Commissione esaminatrice sono costituiti dai verbali delle singole riunioni.  

Gli atti della procedura di valutazione sono approvati con decreto rettorale.  

Al decreto rettorale di approvazione degli atti è data pubblicità sull’albo e sul sito 

dell’Ateneo. 

 

 

Art. 8 

Conferimento 

Ai fini del conferimento dell’assegno, l’Assistente ecclesiastico generale verifica, 

mediante apposito colloquio, l’adesione del primo candidato secondo l’ordine della 

graduatoria ai principi ispiratori dell’Università.  

L’assegno è conferito dal Rettore mediante stipulazione di apposito contratto.  

Nel caso di mancata accettazione, l’assegno è conferito ad altro candidato secondo 

l’ordine della graduatoria.  

 

 

Art. 9 

Doveri 

I titolari di assegni sono tenuti alla realizzazione di un programma di ricerca o di una fase 

di esso sotto la guida del tutor.   

I titolari di assegni sono inoltre tenuti a rispettare i principi ispiratori dello Statuto 

dell’Università e del Codice etico dell’Ateneo.  

I titolari di assegni: 

- non possono stipulare contratti di lavoro subordinato di qualsiasi natura con soggetti 

terzi;  

- possono svolgere una limitata attività di lavoro autonomo, compatibilmente con la 

realizzazione del programma di ricerca, sulla base del parere del tutor, previa 

autorizzazione del Preside della Facoltà. 

 

I titolari di assegni dell’area medico-clinica possono svolgere – sulla base del parere del 

tutor e previa autorizzazione del Preside della Facoltà – attività assistenziale, 

esclusivamente in relazione al programma di ricerca, presso il Policlinico universitario 

“A. Gemelli” o altre strutture sanitarie convenzionate. 

L’assegnista svolge la propria attività presso la struttura di afferenza del tutor o la 

struttura eventualmente indicata nel bando, avvalendosi delle attrezzature e dei servizi in 

essa disponibili. Previa autorizzazione del tutor, l’attività può essere svolta presso altre 

strutture dell’Università o presso qualificate strutture italiane o straniere di ricerca. 
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Art. 10 

Valutazione attività svolta 

Entro 60 giorni dal termine di ciascun anno di attività, il tutor presenta al Consiglio di 

Dipartimento presso il quale il titolare dell’assegno sta svolgendo la sua attività, una  

relazione contenente una valutazione dettagliata e motivata sui risultati dell’attività 

svolta.  

In tale sede, nel caso l’assegno sia in scadenza, il tutor può proporne l’eventuale rinnovo.  

 

 

Art. 11 

Rinnovo 

Entro 30 giorni prima della scadenza dell’assegno, il Consiglio della Facoltà interessata, 

sulla base della relazione del tutor e del parere del Consiglio di Dipartimento, delibera 

l’eventuale rinnovo. Il rinnovo dell’assegno non può avere durata inferiore all’anno. 

 

 

Art. 12 

Trattamento economico 

L’importo annuo degli assegni, determinato con delibera dell’Organo direttivo 

competente sulla base dell’importo minimo stabilito con Decreto Ministeriale, è pari a  

€ 19.370,00 lordi. Tale importo potrà essere determinato in diversa misura nel caso di 

progetti di ricerca dotati di propri finanziamenti.  

L’assegno, esente da IRPEF, a norma delle leggi vigenti, e soggetto, in materia 

previdenziale, alle norme legislative in vigore, verrà erogato in soluzioni mensili.  

 

 

Art. 13 

Risoluzione del rapporto contrattuale 

L’assegno è revocato e il relativo rapporto contrattuale è risolto anticipatamente con 

decreto del Rettore: 

 nel caso in cui sopravvenga una delle cause di inammissibilità di cui all’articolo 2; 

 in caso di valutazione negativa sull’attività svolta e di mancata osservanza dei 

doveri di cui all’articolo 9. 

Il decreto del Rettore è emanato su delibera del Consiglio di Facoltà assunta, previa 

contestazione all’interessato, su proposta del tutor o del Preside e sentito il parere del 

Consiglio di Dipartimento presso il quale l’assegnista svolge l’attività. 
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Art. 14 

Brevettazione 

L’eventuale realizzazione, nell’espletamento della propria attività, da parte dei titolari dei 

contratti di cui al regolamento, di un’innovazione suscettibile di brevettazione, è  

disciplinata, in conformità alla normativa vigente in materia e alle disposizioni 

regolamentari adottate dall’Università Cattolica. 

 

 

Art. 15 

Trattamento dei dati personali 

Ai sensi della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali e, in 

particolare, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (General Data Protection Regulation 

– GDPR), i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti dall’Università Cattolica 

del Sacro Cuore, in qualità di Titolare del trattamento, per il tramite dell’Ufficio 

Amministrazione Concorsi, e trattati per finalità di gestione della procedura di 

valutazione e dell’eventuale procedimento di assunzione in servizio. 

L’informativa relativa al trattamento dei dati personali forniti in occasione della 

procedura concorsuale è disponibile sul sito web dell’Ateneo all’indirizzo 

https://www.unicatt.it/privacy. 

 

 

Art. 16 

Responsabile del procedimento 

Responsabile dei procedimenti di valutazione comparativa del presente bando, ai sensi 

degli artt. 4, 5 e 6 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è il Dott. Vincenzo DI SCALA – 

Servizio Personale docente – Largo F. Vito, 1, 00168 Roma (tel. 06/3015.4340–5714; fax 

06/3015.5716; e-mail: uff.concorsi-rm@unicatt.it). 

 

 

Art. 17 

Disposizioni finali 

Ai titolari di assegno possono essere affidate, con il loro consenso, attività di didattica 

ufficiale frontale e attività di didattica integrativa e di supporto nei corsi di laurea e di 

laurea magistrale. Tali attività sono affidate dalla Facoltà interessata, sentito il Direttore 

del Dipartimento nel quale l’assegnista svolge la propria attività. Nel caso di destinazione 

degli assegni alle strutture di cui al secondo e terzo comma dell’art. 4 del “Regolamento 

concernente il conferimento e la disciplina degli assegni di ricerca ai sensi dell’art. 22 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240”, le attività sono affidate dalla Facoltà interessata 

https://www.unicatt.it/privacy
mailto:concorsi-rm@unicatt.it
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previo assenso del Direttore/Coordinatore della struttura a cui è stato destinato l’assegno. 

Le attività affidate non possono superare: 

a) nel caso di attività di didattica ufficiale frontale il numero di 60 ore annue; 

b) nel caso di attività di didattica integrativa e di supporto il numero di 90 ore annue.  

Le prime 30 ore complessivamente attribuite – siano esse di attività di didattica ufficiale 

frontale e/o di attività di didattica integrativa e di supporto – sono ricomprese nel 

trattamento economico dell’assegno, mentre le rimanenti sono retribuite. 

L’affidamento, con le stesse modalità di cui al comma precedente, da parte della struttura 

competente, di attività didattiche curriculari e integrative nell’ambito di Master, Corsi di 

perfezionamento e formazione, Scuole di specializzazione e Scuole o corsi di dottorato di 

ricerca, è retribuito. 

Il conferimento dell’assegno non dà luogo a rapporto di lavoro subordinato e a diritti in 

ordine all’accesso ai ruoli delle università.

 

Milano, 22 luglio 2021 

   

  

  IL RETTORE 
 (Prof. Franco Anelli) 
 F.to: F. Anelli 

IL DIRETTORE GENERALE  

(Dott. Paolo Nusiner)  

F.to: P. Nusiner  

Per copia conforme all'originale.  

Milano, 3 agosto 2021  

 IL FUNZIONARIO DELEGATO 
 (Dott. Vincenzo Di Scala) 

 


